
MARTEDÌ 
8 MARZO 1983 l 'Unità - DAL MONDO 

CEE-USA Nel contenzioso pesante intervento del segretario all'Agricoltura, Block 

Pressioni e minacce sull'Europa 
WASHINGTON — In una 
Intervista al settimanale a-
mencano «U.S. New and 
world report» il segretario a-
mcricano all'Agricoltura 
John Block ha affermato che 
gli Stati Uniti non possono 
attendersi un aumento delle 
loro esportazioni agricole al
meno fino alla fine del 1984 a 
causa della recessione mon
diale, della relativa forza del 
dollaro, delle aggressive po
litiche nelle esportazioni del
la comunità europea. •Tutu 
questi fattori messi Insieme 
— egli ha affermato — pon
gono l'agricoltura america
na in una posizione tale che 
dovremo lavorare sodo per 
poter competere». 

Block ha chiesto scambi 
commerciali più aperti al fi
ne di alutare gli agricoltori 
americani a riconquistare 1 
mercati oltremare che han-

// .tribunale, del GATT (V 
nccordo che tegola il commer
cio mondiale) ha assolto, nei 
giorni scorsi, la CEE dall'accu
sa di aver conquistato impor
tanti fette del mercato mondia
le della farina mediante vendi-
te a prez7Ì sovvenzionati. In 
pratica gli organi del GATT 
non hanno ritenuto valide le 
accuse mosse dagli Stati Uniti 
nel settembre del 1981. L'in
chiesta sulle sovvenzioni comu
nitarie alle esportazioni di fari
na è solo una delle tante pro
mosse dal governo americano 
:n sede GATT (altre riguarda
no il commercio di frutta secca, 
arance e numerosi altri prodot
ti) e aveva segnato, poco meno 
di due anni fa, l'inizio delle o-
stilita in campo agricolo tra le 
due sponde dell'Atlantico. La 
•sentenza., che in altre circo
stanze avrebbe potuto contri
buire a riportare i rapporti eco
nomici CEE-USA bui binari 
della correttezza, giunge in una 
stagione contrassegnata dalla 
ripresa dei focolai di tensione 
commerciale che lasciano ora
mai intrawedere l'imminenza 
di uno scontro aperto. 

L'episodio che ha ridato fuo
co alle poh eri, poche settimane 
fa, è costituito dalla % end ita da 
parte degli USA all'Egitto di un 
milione di tonnellate di farina 
di grano ad un prezzo netta
mente inferiore a quello .del 
mercato mondiale. Il contratto 
di vendita è stato accompagna
to da una clausola che impegna 
le autorità egiziane a dare la 
preferenza agli Stati Uniti per 
ogni ulteriore acquisto di farina 
nei prossimi 14 mesi. L'Europa 
comunitaria, da oltre vent'anni 
maggior fornitrice dell'Egitto, 
dopo alcune settimane di incer
tezza pare a\er ritrovato una 
sufficiente coesione interna per 
contrastare la crescente aggres
sività americana. Solo alcune i-

Il protezionismo di Reagan 
rende più acuto lo scontro 
Resta spazio per un'intesa? 

Livelli record di sovrapproduzione e contemporaneo restringimen
to dei mercati - Verso la trattativa decisiva - La comunità più unita 

niziative politico-diplomatiche 
(lettera del ministro degli Este
ri tedesco Genscher, a nome dei 
.dieci., al Segretario di Stato 
Shultz e una analoga imziati\a 
del presidente della Commis
sione CEE, Gaston Thorn) 
hanno per ora scongiurato la 
firma, da parte americana, di 
nuo\i contratti per la vendita 
di ingenti quantitativi di grano, 
burro, formaggio e pollame a 
paesi tradizionalmente clienti 
della CEE come il Portogallo, 
la Jugoslavia e il Pakistan. 

Dall'inizio dell'anno è in cor
so di svolgimento, seppure m 
sordina, il negoziato CEE-USA 
sulle questioni agricole. I .nodi. 
del contenzioso commerciale, 
che l'ultima Conferenza mini
steriale del GATT tenutasi in 
novembre a Ginevra non è riu
scita a sciogliere, sono ora arri-
\ati al pettine. L'obbiettivo di 
una intesa tra le parti entro la 
fine della prossima primavera 
sembra allontanarsi sempre 
più. Gli ultimi atti dell'ammi
nistrazione Reagan hanno con
tribuito a gettare benzina sul 
fuoco. Il presidente americano, 
fortemente condizionato dal 
peso elettorale ed economico 
delle .lobbies. agricole, predica 
a parole contro il ricorso a mi

sure di protezionismo commer
ciale e nei fatti continua a per
seguire una politica aggressiva 
mediante la concessione, a 
.pioggia., di crediti a condizio
ni eccezionali per l'acquisto di 
cereali americani, allo scopo di 
sottrarre mercati alla Comuni
tà Europea. 

Finiti gli anni in cui gli scam
bi crescevano ad un ritmo dop
pio dell'espansione della pro
duzione, gli Stati Uniti hanno 
dovuto fare i conti con i livelli 
record di sovrapproduzione (in 
particolare di latte, cereali e 
carne) e con la restrizione dei 
mercati internazionali, specie 
quelli dei paesi in via di svilup
po sempre meno in grado di co
prire con le proprie risorse fi
nanziarie il costo crescente del
le importazioni. 

Reagan, per tenere a freno le 
proteste degli agricoltori USA 
(nella zona agricola del nord 
Dakota, secondo il tSew York 
Times., ì fallimenti si contano a 
migliaia) continua ad accusare 
la CEE responsabile a suo av
viso della crisi dell'agricoltura 
americana. Eppure le cifre di
cono il contrario. Le esporta
zioni agricole americane sono. 
infatti, salite dai circa 2 miliar
di di dollari del periodo 

1948-59 ai 15 miliardi di dollari 
degli anni 1973-78. Sei 1981 
hanno raggiunto quota 43 mi
liardi (18.5 rr delle esportazioni 
totali USA) con un attivo di 
26,5 miliardi di dollari. La pole
mica reaganiana sulle sovven
zioni comunitarie è anch'essa 
contraddetta dalle cifre. La 
spesa federale americana per 
sussidi agricoli e alimentari è 
stata, nel 1980, di 24,5 miliardi 
di dollari rispetto ai 12,9 mi
liardi di dollari del bilancio del
la CEE. E, mentre i .farmer. 
USA hanno beneficiato di una 
spesa pro-capite di 7.330 dolla
ri, gli agricoltori europei hanno 
avuto solamente 4.760 dollari a 
testa. 

In realtà, a parte le forzature 
propagandistiche, gli USA, ab
bandonata la .filosofia, kenne-
dyana della .concertazione ef
fettiva., si preoccupano unica
mente dei propri interessi sen
za alcuna prospettiva di carat
tere multilaterale. Premono 
per una modifica della politica 
agricola europea senza conce
dere un palmo delle proprie po
sizioni di vantaggio, ignorando 
i profondi mutamenti delle 
strutture del commercio inter
nazionale determinati dalla cri

no perso, e •dobbiamo per
suadere altri paesi, In parti
colare la comunità europea, 
a cessare di sovvenzionare le 
loro esportazioni. Dobbiamo 
aprire il mercato giapponese 
ai nostri prodotti agricoli». 

Block ha affermato che la 
recente vendita da parte a-
merlf^na di grano e farina 
all'Egitto a prezzi sovvenzio
nati e stata decisa con rilut
tanza, ma costituisce una in
dicazione che gli Stati Uniti 
si comporteranno In base al
le norme esistenti anche se 
nel contempo cercano di 
cambiarle. «Non penso che 
ciò porterà a una guerra 
commerciale» ha concluso 
Block dicendo di sperare che 
tale vendita convincerà gli 
europei «a mettersi a nego
ziare per risolvere le contro
versie commerciali che han
no con gli USA». 
NELLA FOTO: l'aula dot Parla
mento a Strasburgo 

si degli anni Settanta. Le possi
bilità di raggiungere un accor
do m sede negoziale sono, in 
queste condizioni, ridotte al lu
micino 

S'elle prossime settimane la 
trattativa dovrebbe entrare nel 
vivo. Consentirà di verificare il 
grado di unità e di coesione in
terna della CEE e la disponibi
lità americana a rivedere la 
propria politica oltranzista. Un 
nulla di fatto aprirebbe la stra
da allo scontro su tutti i fronti. 
Molti esperti individuano, in
fatti, nei contrasti sulle politi
che agricole l'anticamera di 
una guerra commerciale in 
grande stile tra le due sponde 
dell'Atlantico. Isegnali, in que
sto senso, sono già apparsi all' 
orizzonte. La politica commer
ciale americana, oramai chiara
mente orientata verso scelte di 
•nazionalismo economico, (di-
fensiv a in alcuni settori e offen • 
sii a in altri), è destinata ad a-
cuire i contrasti internazionali. 
Da mesi gli Stati Uniti insisto
no, ad esempio, nella pressante 
richiesta di liberalizzazione dei 
mercati delle tecnologie avan
zate e dei servizi. E, in questo 
come in altri settori .caldi, (au
tomobili, tessile, petrolchimica 
e fibre sin tetiche) si apprestano 
a scatenare una vera e propria 
offensiva. 

Il commercio tra gli Stati U-
niti e la CEE ha raggiunto, ne
gli ultimi anni, livelli molto alti 
(60 miliardi di dollari di inier-
scambio globale nei primi sette 
mesi del 1982) e registra un at
tivo americano di circa 14 mi
liardi di dollari. La •questione 
agricola, è in questo quadro un 
banco di prova decisivo per /' 
Europa. La scorciatoia dei 
compromessi deteriori non 
sembra più praticabile. 

Gianni De Rosas 

STRASBURGO Da oggi a venerdì sessione del Parlamento europeo 

Si cerca un'intesa sui prezzi agricoli 
Le proposte della commissione di un aumento del 7,7 per cento - Prodotti mediterranei, i ministri a Bruxelles 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La fissazione dei 
nuovi prezzi agricoli per il 1983-84 e 
la politica comunitaria dei trasporti 
sono i due temi della sessione del Par
lamento europeo aperta ieri a Stra
sburgo, che si concluderà venerdì. Ie
ri il Parlamento ha ascoltato l'illu
strazione del documento approvato 
dalla commissione Agricoltura che 
propone un aumento medio del 7,7 
per cento, misure complementari a 
favore delle agricolture maggiormen
te colpite dall'inflazione, una forte ri
duzione degli importi monetari com
pensativi positivi (una sorta di sov

venzione alle esportazioni di cui go
dono i paesi a moneta più forte, come 
la Germania Federale e l'Olanda) e la 
soppressione dei montanti negativi 
(sovvenzione alle importazioni di cer
te derrate agricole nei Paesi a moneta 
debole, come l'Italia), insieme ad au
menti inferiori alla media per i pro
dotti fortemente eccedentari come i 
cereali, i lattiero-caseari e la colza. 

Quanto ai prodotti mediterranei. la 
| commissione Agricoltura chiede che 
] per il vino si prendano misure contro 
! le eccedenze di produzione dì scarsa 
; qualità, per l'olio d'oliva ci sia un av

vicinamento dei prezzi con gli altri 

olii vegetali concorrenti; per l'orto-
frutta, infine, venga applicato il ri
spetto della preferenza comunitaria e 
un maggiore controllo delle importa
zioni. 

Le proposte della commissione A-
gricoltura divergono notevolmente 
da quelle del consiglio, non solo per
ché prevedono un aumento dei prezzi 
del 7,7 invece che del 4,4 per cento (e 
in tal modo coincidono con le richie
ste delle organizzazioni degli agricol
tori) ma soprattutto perché tentano 
di definire un migliore equilibrio tra 
le agricolture privilegiate del nord e 

j quelle mediterranee. Il voto è previ

sto per giovedì. 
Intanto a Bruxelles i ministri dell' 

agricoltura fra oggi e domani dovran
no definire le nuove regole comunita
rie per i prodotti mediterranei, vino, 
olio d'oliva e ortofrutta. Un accordo 
tra i ministri su questo pacchetto 
renderebbe più facile anche il rag
giungimento di un'intesa sui prezzi 
agricoli. Due relazioni dell'on. Caros-
sino (PCI) riproporranno invece da
vanti al Parlamento europeo il pro
blema di una vera politica comunita
ria dei trasporti. 

Arturo Barioli 

JUGOSLAVIA 
MERIDIONALE 
PARTENZA 23 aprile 
DURATA 8 giorni 
TRASPORTO aereo + pullman 
ITINERARIO Roma-Beigrado-TiTograd-Herzeg 
Novi-Dubrovmk-Roma 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
L!RE 6 8 0 . 0 0 0 

Il programma prevede la visita delle città con guida inter
prete locale, la sistemazione m alberghi di 1* categoria m 
camere a due letti con servizi, trattamento di pensione 
completa 
Escursioni su' Danubio e visite di cittadine affascinanti 
Pristina (capitale della repubblica autonoma del Kosovo). 
Pec Buava e Cattaro 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 
ROMA - Via dei Taur.n. 19 -

Telefoni 
Telefoni 

(02) 64 23 557-64 38 140 
(06) 49 50 141-49 51 251 

*•- , ! ' irsi '-e •*£- :a T t . T u c ST 

g$ Ogni venerdì 
in edicola 
Analizza radici e 
contraddizioni del 
«socialismo reale» 
per rispondere alla 
domanda urgente 
di un nuovo socialismo 

Dal memoriale di Yalta 
alla riflessione sul caso 
polacco e il modello 
sovietico: materiali e 
proposte per la terza via 

s 
PS 

l'Unità 
tutti i giorni 

per conoscere e sapere di più 
Campagna abbonamenti 1983 

QUESTA SERA ALLE 20.30 " \ 
SU ITALIA UNO 

LA SIGNORA 
NEL CEMENTO 

01 GORDON DOUGLAS 
CON RAQUEL WELCH 

E FRAMUsSINATRA 

COMPRA PRIMA 
TKrT 

DAL7AL12 MARZO 
SC0l\W ECCEZI01WLE 

DEL 

SI TUTTO 
IL MOW ASSORTIMMO 

GOWE E (AMMETTE 
PERDONA. RAGAZZA 

ERAHRIXA. 
E arrivato il momento di aggiornare il 

tuo guardaroba. Le gonne e le camicette 
ad esempio 

Alla Upim troverai le ultime novità 
primavera estate, con i colori e i modelli 
più attualL 

E i tessuti? Ci sono il pratico cotone, il 
freschissimo lino... molta scelta e altret
tanta qualità. 

Fai in fretta! Su tutto il nuovo assortimen
to gonne e camicette c'è lo sconto del 15%. 

Ma ricordati: solo fino a questo sabato. 

Istituto Autonomo per le Case 
Popolari della Provincia di Firenze 

AVVISO DI GARA 
L'Ist.tuto Autonomo oc 13 Case Popolari della Provincia dì Frerue 
india pro&siTornente :a seguente licitazione per l'appalto dei lavori 
d completatiento m 
— San Casoario Val di Pesa n 1 fabbricato per 12 alloggi • 

Legge 5-8-1978, n 457. 1 Biennio 
— Monta one, n. 1 fabbricato per 12 sloggi - Legqe 5-8-1978. 

n 457. 1' Biennio 
— Gambassi. n 1 fabbricato per 12 alloggi - Legge 5-8-1978. 1" 

Biennio 
Importo a base d'asta presunte L 1 173 845 400 

Per l agg udicanone dei lavori si procederà mediante ri metodo di 
cui all'art ?4 lettera b) punto 2) della Legge 584' 1977 
Entro il term ne di giorni 10 da'ia pubblica/ione del presente avvi
so. te Imprse interessate ala gara possono prendere visione del 
Bando presso U sede delio IACP 

IL PRESiDETE Oliviero Cardinali 

SOC. COOPERATIVA AGRICOLA « n i. 

TORRETTA - ZAMARRA 
V I * CROCE SANTA, «8 - TELEFONO 7*295 

SAN SEVERO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
La Cooperativa «TORRETTA - ZAMARRA* con sede in San 

Severo (FG) — Vìa Croce Santa, 48 — a norma di quanto dispo
sto daB'art. 7 della legge 2 febbraio 1973. n. 14 proceder* afl'e-
sporrmento di una gara di appalto per • lavori dì ampliamento detta 
propria Cantina Sociale m San Severo (FG). 

Importo a base d'asta: L. 1.104.028.926 
L'apparto verrà aggiudicato secondo la procedura prevista data 

lettera A. art. 1 . dela legge 2-2-1973, n. 14. 
Le imprese che intendono essere invitate aria oara dovranno 

presentare domanda mdrijzarvdola aRa Cooperativa entro 15 giomi 
daWa data dette presente pubblicatomi. 

La richiesta di «u-to non vincola la Cooperativa afl'ammistiona 
afta licitazione 

IL PRESIDENTE 
Felle* Cagnotta 


